
Documentazione da presentare ai fini dell’attestazione di buon esito per lavori eseguiti 

su beni culturali, finalizzati all’ottenimento dei requisiti di qualificazione ai sensi 

dell’art. 133 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Requisiti di qualificazione” e dell’Allegato 

II.18 al medesimo decreto “Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo nel 

settore dei beni culturali”. 

 

PER I LAVORI PUBBLICI 

Il Certificato di Esecuzione Lavori è attualmente rilasciato dalle Stazioni Appaltanti su istanza delle imprese 

esecutrici. 

Coma da comunicati del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), il CEL dovrà essere 

rilasciato utilizzando esclusivamente il sistema informatico accessibile dal portale internet dell’Autorità nella 

sezione dei servizi ad accesso riservato (ANAC). Le stazioni appaltanti interessate al rilascio del visto di buon 

esito da parte della Soprintendenza per gli interventi eseguiti nelle categorie OG2, OS2-A, OS2-B, OS25 e OS24 

se i lavori sono stati eseguiti su un bene culturale tutelato, dovranno trasmettere apposita istanza allegando: 

a) copia del CEL “in attesa di visto”; 

b) consuntivo scientifico predisposto dal Direttore dei lavori (indicando dettagliatamente i lavori eseguiti e la 

loro conformità ai lavori autorizzati) con asseverazione del D.L. del buon esito dell'intervento. 

c) documentazione fotografica di prima, durante e dopo i lavori; 

d) copia dell’autorizzazione rilasciata della Soprintendenza. 

La Soprintendenza, entro 60 giorni dal rilascio del certificato di esecuzione dei lavori, preso atto di quanto 

dichiarato nel CEL “in attesa di visto”, e comprovato dalla documentazione allegata, provvederà a rilasciare o 

negare il visto e a ritrasmettere il CEL alla stazione appaltante per i successivi adempimenti. 

 

PER I LAVORI PRIVATI 

Committenti privati o imprese esecutrici interessati al rilascio dell’attestato di buon esito da parte della 

Soprintendenza per gli interventi eseguiti nelle categorie OG2, OS2-A, OS2-B, OS25 e OS24 se i lavori sono 

stati eseguiti su un bene culturale tutelato, dovranno trasmettere apposita istanza (in bollo da 16,00 euro) 

allegando: 

a) copia del CEL redatto secondo il modello previsto dalla SOA di riferimento reperito dal sito web ufficiale 

della tua SOA, nella sezione "Modulistica" o "Area Download"; 

b) consuntivo scientifico predisposto dal Direttore dei lavori (indicando dettagliatamente i lavori eseguiti e la 

loro conformità ai lavori autorizzati) con asseverazione del D. L. del buon esito dell'intervento. 

c) documentazione fotografica di prima, durante e dopo i lavori; 

d) riferimenti (o copia) dell’autorizzazione rilasciata della Soprintendenza. 

La Soprintendenza, entro 60 giorni dal rilascio del certificato di esecuzione dei lavori, preso atto di quanto 

dichiarato nel CEL e comprovato dalla documentazione allegata, provvederà a rilasciare o negare il visto e a 

ritrasmettere il CEL al richiedente. 

 


